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LORO SEDI 

 

 
 
Oggetto: assenze per visite, terapie, prestazioni specialistiche ed esami diagnostici. 

 

La scrivente organizzazione sindacale ha ricevuto numerose richieste di chiarimento 
relative alla circolare n. 2 del 17 febbraio 2014 emanata dal dipartimento della Funzione 
Pubblica. La circolare riguarda l’attuazione delle recenti disposizioni di legge sulle assenze per 
malattia dovute a visite, terapie, prestazioni specialistiche ed esami diagnostici. Numerosi sono 
i problemi e dubbi applicativi che questa circolare sta creando in tutti i comparti pubblici della 
conoscenza. 

Tale circolare – a nostro parere – non esclude l’applicazione di normative contenute in 
CCNL o CCI (Contratti Collettivi Integrativi) vigenti, che consentono l’utilizzo dell’istituto della 
malattia per giustificare l’assenza dal servizio per visite, terapie, prestazioni specialistiche ed 
esami diagnostici. 

 E non potrebbe essere altrimenti, considerato che la limitazione della giustificazione 
dell’assenza dal servizio per visite, terapie, prestazioni specialistiche ed esami diagnostici al 
solo istituto dei permessi retribuiti per motivi personali, se gia’ esauriti, costituirebbe un grave 
vulnus del diritto costituzionale alla salute. 

 Per queste ragioni, nelle more di ulteriori chiarimenti in merito, invitiamo le 
Amministrazioni in indirizzo a continuare a considerare queste assenze come malattia, se 
richiesta dal lavoratore, oppure anche come permesso giornaliero retribuito comunque 
“giustificato” dalla legge stessa, permesso che va comunque garantito (nell’entità e nella 
retribuzione) al pari della malattia, a prescindere dalle limitazioni presenti nei Ccnl per l’istituto 
specifico dei permessi retribuiti. 

 Nulla e’ cambiato per quanto concerne l’utilizzo dei permessi brevi, a recupero, secondo 
le modalita’ stabilite dalle norme contrattuali dei singoli comparti. 

  

Distinti saluti. 

Milano, 7 aprile 2014 

      Segreteria F.L.C.-C.G.I.L.  Milano 

 


